
mpatto sulla 

Galleria Geognostica di Chiomonte

Valutazione di I Salute

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA SANITÀ PUBBLICA E PEDIATRICHE

TUTELIAMO
IL
TERRITORIO

T O R I N O  -  L I O N E :   
S T U D I  S U L L ’ A M B I E N T E   

I N  VA L S U S A

w w w . t u t e l i a m o i l t e r r i t o r i o . i t

SEZIONE DI MEDICINA DEL LAVORO



mpatto sulla 

Galleria Geognostica di Chiomonte

Valutazione di I Salute

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA SANITÀ PUBBLICA E PEDIATRICHE

TUTELIAMO
IL
TERRITORIO

T O R I N O  -  L I O N E :   
S T U D I  S U L L ’ A M B I E N T E   

I N  VA L S U S A

w w w . t u t e l i a m o i l t e r r i t o r i o . i t

SEZIONE DI MEDICINA DEL LAVORO



SOMMARIO

Cos’è la VIS 

Premesse :  

Prof. Enrico Pira  

Arch. Mario Virano

La VIS in 5 passaggi 

Il cantiere di Chiomonte 

La Convenzione 

Il timing 

Il modello adottato 

Il Dipartimento di Scienze della Salute UniTo 

Il piano di monitoraggio 

Analisi dei dati di monitoraggio ambientale 

Le componenti ambientali 

Raccolta e valutazione dei dati sanitari 

Valutazioni 

1 

3 

4 

5 

9 

13 

14 

15 

16 

17 

19 

23 

45 

49 



C O S ’ È L A  “ V I S ”

La VIS, Valutazione di Impatto sulla Salute, è lo studio che valuta l’eventuale effetto di un’opera 

sulla salute dei cittadini. Per le attività del cantiere della galleria geognostica de “La Maddalena” 

di Chiomonte, lo studio è condotto dal Dipartimento di Scienze della Sanità Pubblica e Pediatriche

Sez. di Medicina del Lavoro dell’Universita degli Studi di Torino, che ha stipulato una convenzione con TELT.

L’attività ha riguardato:

      L’esame dei dati relativi al piano di monitoraggio delle componenti ambientali e dei relativi 

      indicatori di qualità, realizzato da TELT dal 2012, sotto la supervisione   di ARPA Piemonte.

     

     La raccolta di dati su eventi sanitari rilevanti al fine di definire lo stato di salute 

     della popolazione residente nei comuni limitrofi prima dell’apertura del cantiere,  

      in particolare Chiomonte, Giaglione, Gravere e Susa.
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La Valutazione d’Impatto sulla salute è stata condotta secondo i canoni tradizionali che hanno 

compreso lo studio dello stato di salute prima dell’opera della popolazione residente nei territori limitrofi 
all’area di cantiere (Chiomonte, Gravere, Giaglione, Susa) e il monitoraggio e l’analisi dei potenziali 

fattori di pressione ambientale associabili alle attività di cantiere. 

I dati, sia di mortalità sia di ricovero, per specifiche patologie, dei cittadini residenti nei comuni monitorati 

indicano che il territorio allo studio presenta indicatori sanitari allineati a quelli della Regione Piemonte. 

È stato effettuato un monitoraggio continuo per la ricerca di eventuali componenti ambientali 

(sostanze chimiche, agenti fisici) durante la fase precedente all’inizio dell’attività di scavo e nei 4 anni di 

attività di perforazione per la realizzazione del cunicolo esplorativo.  

In totale sono disponibili oltre 62.000 rilevazioni in 40 stazioni di monitoraggio dislocate sul territorio. 

La raccolta e valutazione dei dati sanitari è in continuo aggiornamento. 

Il complesso dei dati esaminati risulta indicativo di una situazione di rispetto dei valori ambientali dei 

diversi fattori di pressione analizzati, che risultano non modificati rispetto alla fase ante operam e 

comunque contenuti entro i limiti proposti dalla comunità scientifica ed entro i limiti di legge. I risultati 

sono oggetto di verifica da parte degli enti di controllo preposti.  

I dati della situazione sanitaria locale, ante operam, non difformi dal riferimento regionale e che non 

evidenziano criticità riferibili a particolari patologie, e l’assenza di variazioni nel tempo nei fattori di 

pressione ambientale attribuibili alle attività di cantiere, non inducono ad ipotizzare impatti di tipo 

sanitario sulla popolazione residente nell’area. 

In ogni caso, l’attività di monitoraggio ambientale e sanitaria proseguirà in fase post operam.  

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA SANITÀ PUBBLICA E PEDIATRICHE

Prof. Enrico Pira, Ordinario di Medicina del Lavoro – Università di Torino
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L’impegno di TELT per tutti i cantieri della nuova linea ferroviaria Torino-Lione in Italia ed in Francia è 

riassumibile nel programma operativo “tuteliamo il territorio”. Questo indirizzo di fondo si riferisce all’ambiente 

inteso come habitat naturale, al sistema di valori storico-culturali delle comunità locali e dalla salute degli abitanti. 

Gli strumenti sono la territorializzazione del progetto che, in sede di Osservatorio, è stato radicalmente 

modificato ed na gestione dei cantieri  in particolare ello di iomonte  caratteri ata da n sistema 
di controlli ambientali di assoluta avanguardia. 

esta esperien a pilota sar  replicata ed estesa a t tti i cantieri con gli a finamenti c e il con ronto 
pubblico e l’apporto degli esperti saranno in grado di suggerire. Il lavoro fatto finora con il monitoraggio 

costante di  parametri tra c i polveri  iossido di a oto  radia ioni  amianto  ac e  r more  
vibrazioni e componenti biologiche, ecc…) ha smentito gli allarmismi sui rischi ambientali che erano 

stati sollevati prima dell’avvio del cantiere.

alle oltre mila mis ra ioni non sono emerse criticit  e il inistero dell m iente a certificato c e a 
iomonte sono state rispettate le prescri ioni del  esta atten ione al controllo del territorio a 

costi rilevanti, ma sono soldi ben spesi: il 5% del budget del lavoro, un investimento che non ha 

precedenti fra le grandi opere a livello nazionale. 

o st dio presentato in este pagine  la verifica scientifica degli e etti di esto impegno  a 
“Valutazione di impatto sulla salute del cantiere di iomonte  (VIS) è stata eseguita con indipendenza 

ed autorevolezza dall’Università di Torino e le sue risultanze documentano l’assenza di rischi per la 

salute a seguito dell’esecuzione del cantiere. 

n atti lo st dio redatto dall teneo eviden ia come a iomonte si siano rispettati i valori am ientali e non si 
sia inciso negativamente sulla salute dei cittadini che abitano nelle vicinanze del cantiere. 

esta analisi con erma c e  prima e  poi  anno lavorato ene e c e la via tracciata in esti 
anni, con il rigoroso rispetto delle procedure e con l’ascolto delle voci del territorio disponibili al 

dialogo   ella gi sta s  c i proseg ire per reali are in sic re a il t nnel di ase del oncenisio sia 
in territorio italiano c e in ello rancese  

A opera finita poi, l’intervento servirà a migliorare la vita di relazione delle persone, ad avvicinarci 

all’Europa e, soprattutto, farà bene all’ambiente e alla salute in termini strutturali e permanenti perché 

contribuirà a togliere moltissimi camion dalle nostre strade e da elle alpine in particolare.  

Mario Virano, Direttore generale di TELT
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Non sono state rilevate anomalie 
per i valori di deposizione dei 
metalli. Le misurazioni osservate 
non hanno presentato variazioni 
significative rispetto ai valori 
osservati in fase ante-operam

23
rilevamenti

P O L V E R I

C L I M A

>40.000
rilevamenti

Nessuna variazione delle 
condizioni climatiche

A C Q U E
Nessuna osservazione di 
deterioramento qualitativo o 
quantitativo rispetto a prima 
dell’insediamento del cantiere

rilevamenti
M E N S I L I

RADIAZIONI
Al di sotto delle soglie 
All’interno della galleria 
radon pari alla metà della 
media al l ’aper to della 
Regione Piemonte

2.217
rilevamenti

R U M O R E
Nessuna osservazione di 
deterioramento qualitativo 
o quantitativo rispetto a prima 
dell’insediamento del cantiere

611
rilevamenti

PARTICOLATO
Costante rispetto del valore
limite ambientale normativo

38.455
rilevamenti

A M I A N T O
Nessun ritrovamento di amianto
Valori attuali inferiori a quelli 
precedenti il cantiere

2.290
rilevamenti

VIBRAZIONI
Nessuna osservazione di 
deterioramento qualitativo o 
quantitativo rispetto a prima 
dell’insediamento del cantiere

97
rilevamenti

A R I A
Nessun incremento degli 
i n q u i n a nt i  e  va l o r i  a l  
d i  s o t t o  d e l l e  s o g l i e  
di riferimento

>18.700
rilevamenti (( STATO DELLA SALUTE  

DEI CITTADINI: 

DATI SANITARI 2008-2014  
NELLA MEDIA DELLA 
REGIONE PIEMONTE

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
IL MONITORAGGIO DEI DATI SANITARI PROSEGUIRÀ PER TUTTA LA DURATA DEI LAVORI 

IMPATTO FUTURO: 

NESSUNA VARIAZIONE 
CAUSATA DALL’ATTIVITÀ  

DEL CANTIERE

c o s a r i s u l t a t i
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I territori dei quattro comuni maggiormente 
interessati dalla presenza del cantiere, Chiomonte, 
Gravere, Giaglione e Susa, sono presidiati da 40 
stazioni di monitoraggio continuo posizionate nel raggio 
di 15 km dall’area dei lavori con la funzione di prelevare 
periodicamente campioni di ciascuna delle componenti 
ambientali individuate. 

Inoltre, 26 stazioni di monitoraggio sono presenti 
nell’area di cantiere de La Maddalena e altri 21 punti 
di rilevamento sono dedicati al controllo delle acque 
sotterranee. 

I controlli, eseguiti da TELT, sono validati da ARPA 
Piemonte per offrire ai cittadini ulteriori garanzie di 
fi

La VIS documenta con dati scientifici che gli anni 
di cantiere per il tunnel geognostico di Chiomonte 
non hanno alterato lo stato dell’ambiente, non 
generando quindi alcuna condizione di impatto sulla 
salute dei cittadini.

I territori interessati dal cantiere di una grande opera 
infrastrutturale vengono monitorati in tutte le loro 
componenti ambientali e i dati raccolti sono 
incessantemente analizzati dall’equipe medica di 
fama internazionale di un’autorevole istituzione 
sanitaria pubblica: il Dipartimento di Scienze della 
Sanità Pubblica e Pediatriche, Sez. di Medicina 
del Lavoro dell’Università degli Studi di Torino.

1

Un approccio scientifico Un monitoraggio continuo

2

L A  V I S  I N  5
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Raffrontando i dati sanitari territoriali con i dati regionali 
del periodo 2008-2014 non sono state riscontrate   
differenze dello stato di salute del territorio rispetto  
all’insieme della Regione Piemonte. 

Per quanto riguarda il futuro, alla luce dei dati fin qui 
raccolti, non sono previste variazioni causate dalle 
attività del cantiere. 

Per maggiore tranquillità dei cittadini le attività di 
monitoraggio del territorio e la raccolta dei dati sanitari 
proseguiranno anche per il periodo successivo alla 
chiusura del cantiere.

P A S S A G G I
3

Prima, durante e dopo il cantiere Il territorio è in salute

5

dedicata alla VIS L’equipe dell’Università di Torino
raccoglie e fi  i dati sanitari regionali stabilendo 
così lo stato di salute medio del territorio, prima 
dell’inizio dei lavori. 

Quest’attività permette la comparazione dei dati e dello 
stato di salute dei cittadini prima, durante e dopo il cantiere.  

L’indagine è stata svolta in continuo raccordo con i 
Comuni che nel periodo di analisi hanno avuto loro 
delegati negli incontri di aggiornamento del team.

Parallelamente l’equipe analizza i dati dei 62.870 
monitoraggi eseguiti da TELT nelle aree interessate    
dal cantiere nell’arco dei lavori dal 2012 al 2016 sulle 
varie componenti relative a Atmosfera, Rumore, Vibrazioni, 
Amianto, Particolato atmosferico, Radiazioni, Acque  
superficiali e sotterranee.

Il Team procede inoltre all’analisi dei dati sanitari 
regionali sullo stato di salute del territorio nella fase “in 
corso d’opera”. 

Oltre 62.000 misurazioni

4
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I L  C A N T I E R E
26 stazioni di monitoraggio 
interne all’area di cantiere

L A  M A D D A L E N A  È  U N O  D E I  P R I M I  C A N T I E R I  D I  U N A  G R A N D E  O P E R A  P E R  C U I  V I E N E  A D O T T A T A  L A  V I S
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  D I  C H I O M O N T E
LA GALLERIA GEOGNOSTICA DE LA MADDALENA
è un tunnel esplorativo realizzato in funzione del nuovo collegamento ferroviario Torino-Lione

Obiettivi del cunicolo geognostico

in fase preliminare, servirà a conoscere meglio la struttura geologica del massiccio che verrà attraversato dal tunnel 
di base 

nella fase di lavori per accedere ai cantieri sotterranei del tunnel di base
nella fase di esercizio della linea ferroviaria l’opera servirà come tunnel di servizio per la manutenzione e 
come eventuale via di transito dei mezzi di soccorso 

Il tunnel geognostico ha una lunghezza complessiva di circa 7000  con un diametro di 6,30 metri e 
attraversa due principali zone geologiche: quella Piemontese, dove sono presenti calcescisti e carniole, e quella 
Brianzonese del massiccio d’Ambin, in cui si trovano micascisti e gneiss. 

Il cantiere si trova sul territorio del comune di Chiomonte, alla base della Val Clarea ed è compreso fra il torrente 
Clarea, la strada dell’Avanà e la strada delle Gallie

Le attività svolte:

aprile 2012: presa in consegna del sito e allestimento dell’area del cantiere.
gennaio-luglio 2013: inizio delle operazioni di scavo con le metodologie tradizionali quali escavatore e martello 
demolitore, con cui sono stati realizzati circa 200 metri della tratta. 
agosto-novembre 2013: montaggio di una fresa TBM aperta con grippers, dotata di sistemi di sondaggio in itinere in 
grado di fornire informazioni sulla qualità della roccia e sull’eventuale presenza di acqua durante lo scavo
novembre 2013: avvio dello scavo con la fresa Gea 

o fin o

metri

•
•

•

•
•
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SEZIONE TRANSFRONTALIERATALIERAT

89%  
in galleria

11% 
all’aperto

Chambéry

Chiusa 
San Michele

Bussoleno

Bardonecchia

Modane
Susa

Albertville

Montmélian

Saint-Jean-de-Maurienne

Modane

SEZIONE TRANSFRON

Modane

89%
all’apertoin galleria

sezione transfrontaliera

Saint-Jean- 
de Maurienne

11%
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Tutti i cantieri, sia in Italia sia in Francia, sono progettati 
come siti industriali, con lavorazioni previste in ambienti 
chiusi e controllati, per minimizzare gli impatti con l’esterno. 

Oltre il 50% del materiale proveniente dallo scavo del  
tunnel di base sarà riutilizzato nei lavori dell'opera 
diventando calcestruzzo utile, ad esempio, per realizzare 
il rivestimento della galleria

Il trasporto del materiale non riutilizzabile verso i siti di 
deposito avviene per mezzo di nastri trasportatori elettrici 
e via treno, senza l’utilizzo di camion. 

La galleria geognostica di Chiomonte è un’opera  
preliminare della sezione transfrontaliera della nuova 
linea ferroviaria, merci e passeggeri, Torino-Lione.  

Il collegamento di 65 km, tra Saint-Jean-de-Maurienne 
e Susa/Bussoleno, è costituito dal tunnel di base  
del Moncenisio dalle stazioni internazionali di Saint-
Jean-de-Maurienne e di Susa e dalla connessione  
alla linea esistente in Francia e in Italia.

L’89% della sezione transfrontaliera è in galleria
n o n n fi ono

collocati su aree già antropizzate (minimo consumo 
di suolo libero). 

Il Tunnel di base del Moncenisio lungo circa 57,5 km, 
di cui 45 in territorio francese e 12,5 km in territorio 
italiano è costituito da due canne a singolo binario. Ogni 
333 m è previsto un ramo di collegamento di sicurezza. 

  I L  C O N T E S T O

La Valutazione d’Impatto sulla Salute è prevista anche per i 
lavori di realizzazione del tunnel di base del Moncenisio.

12V I S L a  V a l u t a z i o n e  d i  I m p a t t o  s u l l a  S a l u t e  d e l l a  G a l l e r i a  g e o g n o s t i c a  d i  C h i o m o n t e w w w . t u t e l i a m o i l t e r r i t o r i o . i t



L A  C O N V E N Z I O N E
A febbraio 2015 è stata stipulata una Convenzione fra l’Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Scienze 
della Sanità Pubblica e Pediatriche - Sez. di Medicina del Lavoro e la Società TELT (allora LTF), 

GALLERIA GEOGNOSTICA DE LA MADDALENA” di Chiomonte. 
Il progetto ha previsto una serie di attività:

ela orazione dei dati raccolti e definizione di
ulteriori dati da raccogliere 

stima di eventi critici sulla salute della popolazione 
coinvolta nella fase di cantiere attraverso gli  
approcci tossicologico ed epidemiologico e 

uantificazione degli eventi atte i  

ripetizione dei procedimenti per la fase di esercizio
con uantificazione degli eventi atte i a reve  
e lungo termine 

individuazione di misure correttive, di mitigazione, 
di miglioramento, con riferimento agli effetti sulla 
alute  ecificatamente er le varie a i dell’o era 

indicazioni per il monitoraggio dei fattori di 
pressione/esposizione nelle varie fasi 

indicazioni per il monitoraggio dello stato di 
salute nelle varie fasi 

indicazioni per il monitoraggio dei determinanti 
dello stato di salute nelle varie fasi 

confronto tra i valori predetti e i valori osservati 
nelle varie fasi ed eventuali proposte di intervento

raccolta e catalogazione dei materiali 

piani e programmi inerenti il settore e l’investimento 

raccolta delle informazioni preliminari circa il 
progetto e suo inquadramento rispetto al sistema 
di area vasta

 

individuazione e caratterizzazione dei principali 
fattori di pressione e loro scansione temporale 
nelle diverse fasi dell’opera (prima dell’opera, 
fase di cantiere, fase di esercizio)

 

individuazione e uantificazione dei attori fi ici  
e chimici prodotti ed esame della letteratura 
sulla esposizione

 

identificazione dell’area allo tudio  della o olazione 
coinvolta ed eventuali sottopopolazioni sensibili, 
caratterizzazione del profilo della o olazione

 

individuazione degli effetti potenziali sulla   
alute cau ati a ociati ai attori fi ici e c imici 
recedentemente identificati con e ame della 

letteratura sugli effetti sulla salute
 

individuazione dei determinanti di salute da 
considerare e studio della letteratura

 

valutazione dello stato della popolazione prima 
dell’opera
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per la redazione della “VALUTAZIONE DI IMPATTO SULLA SALUTE:  



I L  T I M I N G
2015 2016 2017

FEBBRAIO MARZO GIUGNO NOVEMBRE LUGLIO DICEMBRE GIUGNO

STIPULA DELLA 
CONVENZIONE

INCONTRO PER 
DISCUTERE 

DELL’INIZIATIVA 
CON  

LE PARTI 
PUBBLICHE  
E PRIVATE 

COINVOLTE 
NELLA 

REALIZZAZIONE 
DELL’OPERA  

PRIMA RELAZIONE  
SULL’ ATTIVITÀ  

SECONDA 
RELAZIONE 

SEMESTRALE 

TERZA RELAZIONE 
SEMESTRALE.  

ANALISI DEI DATI 
SANITARI 

QUARTA RELAZIONE 
SEMESTRALE.  

ANALISI DEI DATI 
SANITARI 

 
STIME DI IMPATTO 
RELAZIONE FINALE 

E STIPULA 
CONVENZIONE  

PER 
PROSEGUIMENTO  
DELLE ATTIVITÀ 
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Il modello generale di riferimento per la Valutazione di Impatto sulla Salute delle attività inerenti la costruzione   
del cunicolo esplorativo di Chiomonte è basato su un percorso suddiviso in tre fasi: 

1. SCREENING
Costituito un gruppo di lavoro che comprende esperti nei settori Tossicologia, Medicina del Lavoro e Epidemiologia, 
coordinato dal Prof. Enrico Pira. 

2. DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI 
Identificazione degli obiettivi di tutela della salute e della metodologia da adottare per raggiungere gli scopi prefissati.  
Obiettivi e metodologia operativa sono stati determinati sulla base delle attività di misura e analisi poste in essere 
alla data di stipula della Convenzione, confrontando i dati resi disponibili dall’Azienda e verificati dagli Enti di Controllo Regionale.  

3. VERIFICHE
Comprendono fasi differenti :

caratterizzazione delle tipologie delle componenti ambientali e dei relativi indicatori di qualità e loro scansione temporale  
nelle diverse fasi dell’opera mediante un’analisi accurata della letteratura.

individuazione dei fattori di pressione connessi all’opera, conseguenze sulle matrici ambientali e loro quantificazione  
nel tempo e nello spazio in riferimento ai potenziali effetti descritti in letteratura.

•

•

Riguardo alla tipologia di impatto sono stati considerati gli effetti di inquinanti che potrebbero determinare alterazioni 
  dello stato di salute, sia nel breve sia nel lungo periodo, con modalità di azione diretta o mediata. Si è trattato quindi  

o n onn o o no o fi o n n on on n n
o n o n o n fi n o n n n n n o no o

o o o fin n o on n on o ono o
sullo stato di salute.  

I L  M O D E L L O  A D O T TAT O
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Il Dipartimento di Scienze della Sanità Pubblica e Pediatriche è costituito ai sensi dell'art. 10 dello Statuto 
dell'Università degli Studi di Torino, per delibera del Consiglio di Amministrazione del,14 maggio 2012, n.5/2012/VII/1 
previo parere favorevole del Senato Accademico del 7 maggio 2012, n.11/2012/VII/1, resa esecutiva dal Decreto 
Rettorale n.2804 del 14.05.2012.

Organizza e gestisce le attività di ricerca e le attività didattiche quali l'Igiene, la Microbiologia, la Microbiologia Clinica, 
la Statistica Medica, la Pediatria, la Neuropsichiatria Infantile, la Medicina del Lavoro, la Medicina Legale e le Scienze 
Infermieristiche e svolge tutte le funzioni previste dall'art. 11 dello Statuto.

L’indirizzo e l’attività del Dipartimento sono caratterizzati nel progetto scientifico-culturale e nel progetto didattico, che 
specificano altresì i settori scientifico-disciplinari ritenuti omogenei a tale progetto per contenuto e fini o mezzi, e i settori 
scientifico-disciplinari per i quali il dipartimento si impegna ad assicurare, nella misura dell’impiego efficiente delle proprie 
risorse, la didattica anche nei corsi di laurea per i quali non è dipartimento di riferimento.

IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA SANITÀ PUBBLICA E PEDIATRICHE
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA SANITÀ PUBBLICA E PEDIATRICHE

Il gruppo di lavoro è stato coordinato dal responsabile scientifico della VIS, Professor Enrico Pira, ordinario di Medicina 
del lavoro presso l’Università degli Studi di Torino.
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I L  P I A N O  

40 stazioni di monitoraggio
nel di raggio 15 km

>62.870  
misurazioni 

effettuate  
dal 2012 al 2016

EXILLES

GIAGLIONE

CHIOMONTE

GRAVERE

SUSA

I L  P I A N O  D I  M O N I T O R A G G I O   È   S T A T O  S V I L U P P A T O  A L L ’ E S T E R N O  D E L L ’ A R E A  D I  C A N T I E R E

AREA CANTIERE

17  T U T E L I A M O  I L  T E R R I T O R I O



IL TERRITORIO INTERESSATO 

Oltre all’area di cantiere i monitoraggi hanno interessato il territorio limitrofo comprendente i comuni di Chiomonte, Gravere, 

corpuscolato (  e 

Come prescritto dal CIPE - Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (prescrizione n°19 
della Delibera 86/2010) per la galleria geognostica de La Maddalena di Chiomonte, è stato redatto un piano di 
monitoraggio ambientale (PMA) condiviso con ARPA Piemonte - Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale e ISPRA  - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, approvato dal Ministero 
dell’Ambiente. 

Il sistema integrato (PMA+PGA) ha previsto l’allestimento di una serie di punti di misura  per il controllo ambientale 
dell’area di cantiere esterna al tunnel, con 26 stazioni di monitoraggio, e del territorio limitrofo compreso nell’arco 
di 15 km, con 40 stazioni di monitoraggio. .

).
Giaglione e Susa, mentre, presso il forte di Exilles, è stata allestita una stazione di monitoraggio di radiazioni di tipo 

) ed elettromagnetico (

D I M O N I T O R A G G I O

accertare lo stato iniziale dell’ambiente 
controllare gli effetti in relazione alle attività di cantiere 
rilevare eventuali situazioni di anormalità o non conformità in rapporto all’idoneità ed efficacia delle misure di mitigazione   
di eventuali impatti ambientali
verificare costantemente gli effetti del cantiere sullo stato ambientale rispetto alla situazione ante-operam
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In ottemperanza alle richieste degli Organi di Controllo è stato attivato un presidio ambientale che comprende un Piano 
di Monitoraggio Ambientale (PMA) esterno all’area di cantiere e un Piano di Gestione Ambientale (PGA).

In particolare l’obiettivo del PMA è:
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ANALISI DEI DATI DI MONITORAGGIO AMB IE

 T U T E L I A M O  I L  T E R R I T O R I O

Sulla scorta di tutte 
le informazioni acquisite 

alla data di stipula 
della Convenzione, sono state 

esaminate in dettaglio 
le principali componenti 

ambientali individuate 
e i relativi indicatori di qualità



Il piano di monitoraggio ambientale esterno all’area di cantiere ha preso in esame le seguenti componenti ambientali:  

atmosfera  

amianto 

n o fi o n o  
radiazioni ionizzanti  

rumore  

vibrazioni 

suolo e sottosuolo 

componenti biotiche 

Per ciascuna di esse è stata individuata una serie di indicatori di qualità, oggetto delle attività di rilevamento ed analisi. 

Per quanto riguarda i potenziali effetti sulla salute della popolazione sono state esaminate le componenti  
atmosfera, rumore e vibrazioni, amianto, radiazioni ionizzanti e risorse idriche. 

20V I S L a  V a l u t a z i o n e  d i  I m p a t t o  s u l l a  S a l u t e  d e l l a  G a l l e r i a  g e o g n o s t i c a  d i  C h i o m o n t e w w w . t u t e l i a m o i l t e r r i t o r i o . i t

ANALISI DEI DATI DI MONITORAGGIO AMB IENTALE DEL CANTIERE DI CHIOMONTE



•

• corso d’opera gennaio 2017)

•

I dati vengono elaborati rispetto alle varie fasi di monitoraggio:

prima dell’opera,  sui rilievi condotti in modo sistematico dal gennaio al dicembre 2012. Sono peraltro disponibili 
alcuni dati relativi ad anni precedenti, raccolti in occasione delle attività inerenti il progetto del vecchio cunicolo
di Venaus previsto in Val Cenischia e i rilievi del particolato della Stazione di riferimento ARPA  di Susa-Repubblica.

 (gennaio 2013-

dopo l’opera

I risultati ottenuti sono stati tradotti in rapporti sistematici in cui sono raccolti i risultati delle diverse campagne di 
misurazione.  Tali dati sono disponibili per gli operatori e gli organi di controllo (ARPA, ISPRA)  e per i soggetti accreditati 
sul Sistema Informativo Territoriale WEB-GIS denominato Geoweb, portale unico di TELT (ex LTF) per il controllo 
ambientale.

ARPA Piemonte provvede alla stesura di un documento di sintesi sull’insieme dei dati raccolti.

Le attività di monitoraggio della fase prima dell’opera hanno avuto inizio in modo sistematico a gennaio 2012, anche se le  
prime campagne di campionamento sono iniziate a metà degli anni 2000 e sono state progressivamente implementate a 
seconda della fase di cantiere. ARPA Piemonte effettua la verifica delle attività di monitoraggio ambientale prodotte da 
TELT valutando i dati ambientali e i referti analitici trasmessi ed effettuando campagne di misura in parallelo e verifica 
dell’attendibilità dei dati.

ANALISI DEI DATI DI MONITORAGGIO AMBIENTALE DEL CANTIERE DI CHIOMONTE 
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R U O L I  E  AT T I V I TÀ  N E L L A  VA L U TA Z I O N E  D E L L ’ I M P AT T O  S U L L A  S A L U T E

TELT ARPA PIEMONTE

DA GENNAIO 2012 ATTIVITÀ SISTEMATICA  
DI MONITORAGGIO PROGRESSIVAMENTE 

IMPLEMENTATA A SECONDA  
DELLA FASE DI CANTIERE 

EFFETTUA LA VERIFICA DELLE ATTIVITÀ 
DI MONITORAGGIO AMBIENTALE:

• VALUTANDO I DATI AMBIENTALI 
E I REFERTI ANALITICI TRASMESSI 

• EFFETTUANDO CAMPAGNE DI MISURA 
IN PARALLELO A VERIFICA 
DELL’ATTENDIBILITÀ DEI 
DATI TRASMESSI 

VALUTAZIONE DETTAGLIATA 
DEI POTENZIALI EFFETTI SULLA SALUTE 

DELLE COMPONENTI AMBIENTALI  
E RELATIVI INDICATORI DI QUALITÀ 

rapporti sistematici dei risultati delle 
diverse campagne di misura disponibili 

sul Sistema Informativo Territoriale 
WEB-GIS denominato Geoweb 

documento di sintesi sull’insieme  
dei dati raccolti

documento di sintesi sull’insieme  
dei dati raccolti

ANALISI DEI DATI DI MONITORAGGIO AMBIENTALE DEL CANTIERE DI CHIOMONTE 
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DIP. DI SCIENZE DELLA SANITÀ 
PUBBLICA E PEDIATRICHE

SEZ. DI MEDICINA DEL LAVORO
DELL’UNIVERSITÀ DI TORINO



L E C O M P O N E N T I  
AREE 

MONITORATE 

CLIMA AMIANTO PARTICOLATO ARIA

> 40.000 
      1 stazione

2.290 
6 stazioni

38.455 
5 stazioni

 > 18.000 
         4 stazioni 

 

A3

N°  R I L E V A M E N T I  ( 2 0 1 2 - 2 0 1 6 )

a fi a rr r i  
Gravere in località Molaretto 

INDICATORI: 
T ra ra a a V c

r a a ar
Pr c a r r ca

a rr r
Chiomonte: 

Fraz. La Maddalena 
Scuola Elementare 

  Perimetro Cantiere  Abitato 
Ramats-Fraz. S.Antonio

a rr r
i Gravere 

 in località Molaretto 

a rr r
i Giaglione  

in località S. Rocco 

a rr r
i Gravere  

Centro sportivo S. Barbara

a rr r
Chiomonte: 

Fraz. La Maddalena 
Scuola Elementare

a rr r
i Susa  

Savoia Scuola media

a rr r
i Giaglione  

in località S. Rocco 

a rr r i 
Gravere  

Centro sportivo S. Barbara

a rr r
Chiomonte: 

Fraz. La Maddalena 
Scuola Elementare 

a rr r
i Susa  

Savoia Scuola media



DEPOSIZIONI RUMORE VIBRAZIONI RADIAZIONI ACQUE

00 23 
2 stazioni 

611 
5 stazioni 

97 
3 stazioni 

2717 
12 stazioni

mensili 
4 stazioni 

4 Stazioni:
T. Dora Riparia: valle discarica Colombera  

monte confluenza Clarea  
T. Dora Riparia: valle confluenza Clarea 

T. Clarea: monte area cantiere 
T. Clarea: valle area cantiere 

+ 18 punti di rilevazione per le acque sotterranee

R I L E V A M E N T I  ( 2 0 1 2 - 2 0 1 6 )

2 Stazioni sul territorio 
di Chiomonte: 

Fraz. La Maddalena  
Scuola Elementare  

(nella fase ante-operam) 

2 Stazioni sul territorio 
di Chiomonte: 

Regione Balme, 
Azienda Agricola 

Scuola Elementare 
(cadenza mensile)

1 Stazione sul territorio 
di Gravere  

località Molaretto 
(cadenza bimestrale)

2 Stazioni sul territorio 
di Giaglione:  

località Borgata Clarea 
(cadenza mensile) 
 località S. Rocco 

(cadenza bimestrale) 

2 Stazioni sul territorio 
di Chiomonte: 

Fraz. La Maddalena 
Museo Archeologico 

Fraz. La Maddalena 

1 Stazione sul territorio 
di Giaglione 

 località Borgata Clarea

5 Stazioni sul territorio 
di Chiomonte: 

Fraz. La Maddalena 

6 Stazioni sul territorio 
di Giaglione:  

località Pratovecchio 
Boscocedrino 
Vasca Supita 

Greisone 
Greisone - Vasca rottura 2 

S.Chiara

località: Verger 
Chejera 

Pietra Porchera 
Colonia Goranda 
Sorgente Rigaud

1 stazione presso 
il Forte di Exilles

A M B I E N T A L I



Chiomonte

Giaglione

Molaretto
Gravere Località 

SUSA

cantiere

cantiere

cantiere

cantiere

C L I M A
C L I M A

E’ un dato 
importante 
dal momento 
che questi 
sono i fattori 
maggiormente 
condizionanti 
la dispersione 
atmosferica 
dei potenziali 
inquinanti. 

1 Stazione
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MODALITÀ E RISULTATI
MODALITÀ 

In primo luogo è stata analizzata la situazione metereologica a  
partire dalla situazione “prima dell’opera”, tramite la stazione fissa nel 
comune di Gravere, in località Molaretto, in servizio da giugno 2012, 
per la registrazione di tutti i principali parametri relativi al clima. 

Oltre 40.000 rilevamenti, dal 2013 fino a dicembre 2016, dei  
principali indicatori climatici:

Temperatura 
Umidità Relativa 
Velocità e direzione del vento 
Radiazione solare 
Precipitazioni 
Pressione Atmosferica

RISULTATI 
La situazione meteorologica è immutata rispetto alle 
misurazioni “prima dell’opera” di giugno-dicembre 2012. Le 
temperature medie stagionali e i livelli medi di ventilazione di tutta la 
fase di corso d’opera, fino a dicembre 2016, sono risultati 
sostanzialmente simili nei periodi confrontati.

E’ un dato importante poiché questi sono i fattori 
maggiormente condizionanti la dispersione atmosferica dei 
potenziali inquinanti. 

SITUAZIONE  
CLIMATICA IMMUTATA  

TRA PRIMA  
E DOPO I LAVORI
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Chiomonte

Molaretto
Gravere Località 

SUSA

cantiere

cantiere

cantiere

cantiere

A M I A N T O

1 Stazione

A M I A N T O

amianto vengono  
Col termine 

definiti gruppi  
diversi di minerali.  
In natura è un 
materiale comune.  
La sua resistenza 

e la sua struttura 
al calore 

adatto come 
materiale per 

fibrosa lo rendono 

nell’edilizia.  
Ma la sua  
accertata nocività  

indumenti e tessuti 
da arredamento a 
prova di fuoco, o 

per la salute ha 

tra cui l’Italia dal 
1992. Le polveri 

portato a vietarne 
l'uso in molti paesi, 

d'amianto 
contenenti fibre 

respirabili, 

gravi patologie.
possono causare 

Abitato Ramats

Località 

Fraz. S.Antonio4 Stazioni

Fraz. 

S.Rocco
Giaglione
1 Stazione

La Maddalena

Scuola
 Elementare

Perimetro 
Cantiere
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Su 1.825 giorni di monitoraggio la concentrazione è stata sempre 
inferiore alla soglia ambientale di Attenzione e di Intervento (secondo 
prescrizione CIPE 86/2010 n.81).

Un solo, minimo, superamento della soglia ambientale di attenzione 
è avvenuto il 23 gennaio 2014 presso la stazione “Perimetro 
Cantiere” di Chiomonte. Come da procedura, la fi
condizioni ambientali all’interno del cunicolo e del fronte di 
lavoro non ha rivelato presenza di amianti cui attribuire lo 
scostamento rilevato. 

MODALITÀ 
E’ stato previsto il monitoraggio costante dei livelli ambientali di fibre 
d’amianto aerodisperse nell’area di cantiere e nelle aree di potenziale 
impatto definite dallo Studio d’Impatto Ambientale (SIA) in ogni fase 
esecutiva dell’opera al fine di segnalare prontamente ogni variazione 
significativa rispetto ai valori di fondo registrati prima dell’opera

correlabili all’attività di cantiere, di trasporto e deposito dei materiali 
estratti nel sito di destinazione. 

La rete di monitoraggio per l’amianto aerodisperso ha effettuato un 
totale di 2.290 rilievi fino a dicembre 2016 su 6 stazioni distribuite 
sul territorio di CHIOMONTE, GRAVERE e GIAGLIONE, in particolare:  

Comune di CHIOMONTE - 4 stazioni:
Frazione La Maddalena 
Scuola Elementare 
Perimetro Cantiere 
Abitato Ramats-Frazione S.Antonio  (fino al 2014) 

Comune di GRAVERE  
Molaretto

Comune di GIAGLIONE  
Località S. Rocco   

In relazione ai livelli di attività del cantiere sono state previste due fasi 
operative:

Fase 1: campionamenti su 3 giorni consecutivi con frequenza  
quindicinale e con estensione giornaliera limitata al turno di   
lavoro (8 ore); 

Fase 2: campionamenti su 3 giorni consecutivi con frequenza  
settimanale, con  estensione giornaliera di 24 ore sul primo giorno  
della sequenza e di 8 ore, riferite al turno di lavoro, nei giorni 
successivi. 

MODALITÀ E RISULTATI
RISULTATI 

 

SU 1.825 GIORNI 
DI MONITORAGGIO

NESSUNA CRITICITÀ
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Chiomonte

Centro Sportivo

SUSA

S. Barbara

cantiere

cantiere

cantiere

cantiere

P A R T I C O L A T O

Gravere
1 Stazione

4 Stazioni

Fraz. 

Giaglione
1 Stazione

Località 

La Maddalena

S.Rocco

P A R T I C O L A T O

Scuola
 Elementare

Savoia
Scuola Media
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i definisce 
particolato  

una miscela  
di particelle  

 solide o li uide 
in sospensione  
in un gas. 
In chimica 
ambientale 
particolato, 
particolato 
sospeso, 
pulviscolo 
atmosferico, 
polveri sottili,  
sono termini  
che identificano 
l'insieme 
delle sostan e 
sospese     in aria.
È presente 
in atmosfera 
terrestre     per 
cause naturali 
e antr  opiche.



MODALITÀ  PM10

MODALITÀ E RISULTATI PM2,5

MODALITÀ E RISULTATI
RISULTATI 

Il PM 2.5 è stato monitorato nella fase “prima dell’opera” e poi, a 
valle della condivisione tecnica con gli enti di controllo, per quanto 
riguarda la fase di corso d’opera, solo nel periodo compreso tra 
gennaio e giugno 2013. Dal 10 luglio 2013 in poi il controllo è stato 
focalizzato sul PM10, in quanto non sono state evidenziate 
situazioni di criticità ambientale

Il monitoraggio del Particolato è stato effettuato su 5 stazioni
distribuite sul territorio:

CHIOMONTE, GRAVERE, SUSA e GIAGLIONE, in particolare:  

Comuni di CHIOMONTE-GRAVERE  
Gravere – Centro sportivo S. Barbara  
Chiomonte – Frazione La Maddalena  

      Chiomonte – Scuola Elementare
Comune di SUSA

      Susa – Savoia, Scuola Media

Comune di GIAGLIONE  
Località S. Rocco   

Il Piano di Monitoraggio Ambientale, per quanto riguarda il Particolato, ha
previsto il monitoraggio del PM10 in continuo con restituzione oraria
presso una singola stazione (Frazione La Maddalena), e in continuo
su 5 stazioni distribuite sul territorio, con modalità sequenziale sulle 
24h. E’ stato monitorato fin dalla fase “prima dell’opera”, a partire dal 
6 marzo 2012, con un totale di oltre 6600 misure disponibili fino al dicembre 
2016. Su specifica richiesta dell’Ente di Controllo, si è passati, a partire 
dal 10 luglio 2013, da un monitoraggio su tre giorni consecutivi, con
cadenza quindicinale, ad una modalità di rilevamento continuo sulle 
24h, su tutte le stazioni di monitoraggio. E’ stato inoltre attivato presso 
la stazione Frazione La Maddalena a Chiomonte, compresa nell’area 
di presidio che include l’area di cantiere, un controllo continuo strumentale 
mediante il sistema automatico contaparticelle GRIMM che consente la 
restituzione oraria dei valori di PM10. 
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Nel complesso le concentrazioni medie annuali appaiono 
sostanzialmente sovrapponibili alle concentrazioni medie rilevate 
nella fase “prima dell’opera” sulle medesime stazioni di 
monitoraggio e ad un livello decisamente inferiorie rispetto a quanto 
rilevabile in aree urbane e suburbane.

LIVELLO MEDIO 
INFERIORE  
A QUELLO  

DELLE AREE 
URBANE  

E SUBURBANE
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Chiomonte

Giaglione

Centro Sportivo
S. Barbara

SUSA

cantiere

cantiere

cantiere

cantiere

P A R T I C O L A T O

Gravere
1 Stazione

4 Stazioni

Fraz. 
La Maddalena

Scuola
 Elementare

Savoia
Scuola Media

A R I A

incolori, di odore acre e 

combustione di materiale 
contenente zolfo. Le forme 

pungente, prodotti dalla 

atmosfera sono il biossido di 
più comunemente presenti in 

zolfo e l’anidride solforica. 
____ 

inquinanti atmosferici. Il 
Gli ossidi di azoto sono 

dell’inquinamento da ossidi di 
maggiore responsabile 

azoto in aree abitate è il 
tra co autoveicolare che 
rappresenta quasi il 50% della 
produzione globale ed in 
particolare per l’utilizzo dei 
motori diesel.  
____ 
L’ozono è un gas naturale di 

ossidante nei confronti di 
colore bluastro, un energico 

materiali organici ed 

____ 
inorganici. 

Il monossido di carbonio è 

concentrazione nell’aria, 

un gas incolore, inodore e 
insapore. La sua 

artificiali di emissione, è 
lontano da sorgenti naturali o 

naturali di tale gas sono 
estremamente bassa. Fonti 

boschivi, eruzione di vulcani, 
rappresentate da incendi 

reazioni di ossidazione del 
metano. 
___ 

ll benzene è un composto 
chimico che si presenta sotto 
forma di liquido volatile 
incolore altamente 

caratteristico. 
infiammabile, dall'odore 

Si riscontra naturalmente  
nel petrolio greggio, mentre  
è prodotto accidentalmente  
in tutti i processi naturali  
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Gli ossidi di zolfo sono gas 

o antropici che implicano 
combustione di materia 
organica (ad esempio fumo 
di sigaretta, combustione 
del legno, eruzione di vulcani, 
incendi). La principale fonte 
di immissione artificiale 
di benzene in ambiente 
è rappresentata 
complessivamente 
dai processi di produzione, 
stoccaggio, trasporto, 
volatilizzazione 
e combustione della 
benzina per auto. 



In tutte le campagne non si sono registrati, per queste sostanze, 
n fi  scostamenti dalle concentrazioni ambientali né rispetto 

alle soglie ambientali fi  a norma di legge, né rispetto alla 
on n fi n o

Tramite campagne di campionamento con Laboratorio Mobile, 
dotato di strumentazione di misura in continuo, è stato condotto il 
on o o n n n n o

Monossido di Carbonio  
o o o o

Ossidi di Azoto 
Benzene 
Ozono

Dalla   o  a giugno 2016 sono state e
oltre 18.700 misurazioni n

Il contro o o o
su 4 stazioni distribuite sul territorio
GRAVERE, CHIOMONTE, SUSA, in particolare:

Comuni di CHIOMONTE-GRAVERE:  
re – Centro o o

Chiomonte – Frazione La Maddalena  
o on o n re

Comune di SUSA:  
o o

MODALITÀ  

MODALITÀ E RISULTATI
RISULTATI 

 

NESSUN 
INCREMENTO 

DEGLI INQUINANTI 
SIGNIFICATIVO

32V I S L a  V a l u t a z i o n e  d i  I m p a t t o  s u l l a  S a l u t e  d e l l a  G a l l e r i a  g e o g n o s t i c a  d i  C h i o m o n t e w w w . t u t e l i a m o i l t e r r i t o r i o . i t



Chiomonte

cantiere

2 Stazioni

Fraz. 
La Maddalena

Scuola
 Elementare

Giaglione

Gravere
SUSA

cantiere

cantiere

cantiere

S M A R I N O

P O L V E R I

Si definiscono
smarino i detriti 
(sia terre sciolte, 

Lo smarino di 
miniera riguarda 

o frammenti
rocciosi) provenienti 
dai lavori di scavo 
di gallerie, cave
eminiere.  

la frazione di roccia 
disgregata che non 
contiene il minerale 
oggetto della 
coltivazione 
mineraria oppure 
che lo contiene in 
minime percentuali, 
inferiori a quelle 
richieste per un 
recupero economico 
del minerale dal 
detrito stesso.
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In base alle classi di polverosità nella fase di di avvio dei lavori, nel 2013 
si è osservato per l’area della Maddalena un aumento della polverosità 
dovuto alla movimentazione dei mezzi nella fase di allestimento del 
cantiere. Il fenomeno non si è più fi o  con valori che nel 2015 
erano equiparabili ai livelli “prima dell’opera”, mentre nel 2014 e nel 
2016 si sono evidenziati valori inferiori

Su un totale di 23 misure valutabili, sia per i primi mesi del 2016, 
sia per gli anni 2015, 2014 e 2013 non sono state rilevate 
anomalie per i valori di deposizione dei metalli.

Le polveri totali sospese e le deposizioni sono state misurate nelle stazioni: 

Comune di CHIOMONTE – Frazione La Maddalena  
Comune di CHIOMONTE – Scuola Elementare, nella fase “prima  
dell’opera”

Vista la tipologia delle attività svolte è stata considerata di 
particolare importanza l’integrazione del sistema di sorveglianza con 
monitoraggi mirati fi n  alle Polveri Totali Sospese sulle 
quali eseguire anche la valutazione qualitativa-quantitativa del 
contenuto di metalli, quali indicatori delle emissioni provenienti dalle 
lavorazioni del cantiere. Tali misure sono state interrotte su disposizione 
ARPA  a partire dal 17 luglio 2014. 

Sono stati determinati inoltre i Ratei di Deposizione per le Polveri 
Sedimentabili e dei metalli tossici quali Arsenico, Cadmio, e Nichel 
oltre al Benzo(a)Pirene.

Per le deposizioni dei suddetti inquinanti non si è ancora 
consolidata una normativa di Legge fi  esistono tuttavia 
valori di riferimento della Commissione Europea e normative 
nazionali di alcuni Paesi della Comunità Europea. In Italia, nel 1983 il 
Ministero della Sanità istituì una Commissione di studio per 
raccomandare dei limiti per le polveri sedimentabili.

MODALITÀ  

MODALITÀ E RISULTATI
RISULTATI 

 

POLVEROSITÀ  
E METALLI:  

NESSUNA ANOMALIA 

IN CORSO D’OPERA
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SIGNIFICATIVA



Chiomonte

Molaretto
Gravere Località 

SUSA

cantiere

cantiere

cantiere

cantiere

R U M O R E

1 Stazione

Regione Balme
Azienda Agricola

Località 

2 Stazioni

Giaglione
2 Stazioni

S.Rocco

Scuola Elementare

R U M O R E

Borgata
Clarea
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Gli effetti sulla 
salute umana 
correlati 
all’esposizione 
al rumore sono 
dipendenti da 
numerose 
variabili, come le 
caratteristiche 
fisiche del 
fenomeno, i tempi  
e le modalità di 
manifestazione 
dell’evento sonor o 
e la specifica 
sensibilità del 
soggetto esposto.



Le attività di cantiere non hanno comportato n fi  scostamenti dai 
valori di fondo fin  per le diverse aree di zonizzazione acustica per il 
controllo del disagio soggettivo da percezione uditiva. Non sono neppure  
lontanamente avvicinati i livelli di pressione sonora che potrebbero comportare   
un rischio per l’organo dell’udito.

Tutti i superamenti riportati risultano influenzati in modo significativo  
dalle attività legate alla presenza dell’uomo, dal traffico ferroviario, 
veicolare e da fattori ambientali.

Per quanto riguarda il monitoraggio della componente rumore è stato 
  eromuR led arusim al alpmetnoc ehc aznailgevros id ametsis nu otavitta

prodotto dal cantiere sui periodi diurni e notturni con cadenza mensile 
o bimestrale su 5 stazioni distribuite sul territorio,   elled anungo
quali con valori limite di immissione differenziati in base alla zona di 
appartenenza: 

CHIOMONTE, GRAVERE, GIAGLIONE 

Comune di CHIOMONTE - 2 stazioni:
Regione Balme, Azienda Agricola: cadenza mensile, valori limite: 
Diurno 55 dB(A) / Notturno 45dB(A);  

Scuola Elementare: cadenza mensile valori limite: Diurno 50 dB(A) 
/ Notturno 40 dB(A) 

 Comune di GRAVERE:  
Molaretto: cadenza bimestrale valori limite: Diurno 60 dB(A) / 
Notturno 50 dB(A)

Comune di GIAGLIONE:  

Borgata Clarea: cadenza mensile valori limite:  Diurno 55 dB(A) / 
Notturno 45 dB(A)

Rocco: cadenza bimestrale valori limite:  Diurno 60 db(A) / 
Notturno 50 dB(A).  

Per quanto riguarda la componente rumore sono risultate valutabili fino
a dicembre 2016, 400 misure. 

MODALITÀ  

MODALITÀ E RISULTATI
RISULTATI 

 

NESSUN  
SIGNIFICATIVO  
SUPERAMENTO 
DELLE SOGLIE 
IMPUTABILE  

AL CANTIERE

%#

Rappresentazione grafica della media annuale della componente rumore per singola stazione di 
monitoraggio nel corso della fase prima dell’opera (anno 2012) e in corso d’opera (2016).
L’andamento del grafico evidenzia come i livelli di rumore siano costantemente diminuiti nella fase in 
corso d’opera rispetto a prima dell’avvio dei lavori ( lo scostamento notturno del 2016 riguarda l’area 
disabitata di Borgata Clarea) 
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e 2016, 
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Chiomonte

Gravere
SUSA

cantiere

cantiere

cantiere

cantiere

Fraz. 
La Maddalena

2 Stazioni

Giaglione
1 Stazione

Borgata
Clarea

V I B R A Z I O N I
V I B R A Z I O N I

Nel caso oggetto 
di studio le 
vibrazioni sono 

da attività 
lavorative svolte  
a bordo di mezzi  
di trasporto o di 
movimentazione  
quali ruspe, 
escavatori,  
camion. 

Museo Archeologico
La Maddalena
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causate 



Il monitoraggio delle vibrazioni ha previsto rilievi in continuo, nelle 
ore diurne e notturne, mediante strumentazione accelerometrica 
sviluppata sui tre assi: longitudinale, trasversale e verticale, presso 
3 stazioni distribuite sul territorio

CHIOMONTE, GIAGLIONE

Comune di CHIOMONTE - 2 stazioni
Frazione La Maddalena  
Museo Archeologico in Frazione La Maddalena 

Comune di GIAGLIONE:  
Borgata Clarea 

 valori limite fi ati ri ultano e ere  mm  come limite 
per le abitazioni durante il giorno e  mm come limite er 
le abitazioni durante la notte

La cadenza dei rilievi è stata mensile nelle prime fasi di scavo con 
metodo tradizionale e, successivamente, trimestrale. 

MODALITÀ  

MODALITÀ E RISULTATI
RISULTATI 

 

%#

Non si sono rilevati superamenti sia delle soglie limite stabilite dalla normativa  
UNI 9614 per le abitazioni, sia dei valori limite disposti dalla normativa

fi n o on n o o

o n oo o o o on n
dell’asse verticale, nel periodo diurno, non più verificatosi durante tutto il 
successivo periodo di corso d'opera.

I RILIEVI 
NON HANNO 

EVIDENZIATO 
ANOMALIE
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Chiomonte

cantiere

2 Stazioni

Fraz. 
La Maddalena

Giaglione

Gravere

Exilles

cantiere

cantiere

cantiere

R A D I A Z I O N I

R A D I A Z I O N I

1 Stazione

Forte di Exilles
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Il radon è un
inquinante 
presente 
in natura e può
diventare di 
particolare 
interesse da un 
punto di vista 
sanitario solo 
quando è presente 
negli ambienti  
“confinati”.
Infatti se il gas  
radon, pr  odotto 
dal suolo e dalle 
rocce, fuoriesce  
e si diluisce  
nell'atmosfera, 
la sua 
concentrazione 
risulta talmente 
bassa da non 
costituir e un 
rischio per la salute;
se invece il gas 
radon penetra in 
un ambiente 
“confinato”, 
tenderà ad 
accumularsi 
raggiungendo 
livelli tali 
da rappresentare 
un rischio.



Radioattività 
Non si sono riscontrati superamenti dei livelli di attenzione stabiliti 
durante le attività di scavo. Negli anni 2014, 2015 e 2016 non si sono 
riscontrati superamenti dei livelli di attenzione stabiliti. Nel 2013 si è 
registrato un solo valore prossimo al limite, presso la Stazione Frazione 
Maddalena, compreso peraltro nelle previste variabili delle misure.
Il valore medio dei valori rilevati mediante spettrometria è sempre risultato 
ampiamente inferiore ai livelli di riferimento stabiliti e sovrapponibile a 
quanto misurato nel periodo precedente l’attività di scavo. 

Tutte le analisi condotte sui fi  per monitorare la radioattività nel 
particolato atmosferico hanno fornito valori tipici del fondo.

Le analisi dei filtri er articelle aerodi er e non hanno quindi 
rivelato la re enza di livelli di radioattivit  anomali e attri ui ili  
alle attivit  di cantiere

Radon 
I valori medi delle concentrazioni di Radon nel corso degli anni 
2013-2014 si sono ampiamente attestati al di sotto del livello di 
attenzione. Ciò ha portato alla sospensione del monitoraggio (con il 
parere favorevole degli Enti di controllo) nell’anno 2015. 

Per fi re e monitorare costantemente le eventuali dispersioni di 
radioattività naturale legate alle attività di scavo del cunicolo è stato 
adottato un sistema di monitoraggio che  ha previsto  rilievi durante 
la fase di corso d’opera sulla matrice atmo era, sulle ri or e 
idric e e ul ga  radon

tazioni  
omune di   razione a addalena 
orte di ille

per le emissioni di particelle sul Particolato Totale Aerodisperso

   tazioni  vedi agina  c ue otterranee  
 per le emissioni di particelle sulle risorse idriche

tazione  
omune di   razione a  addalena

per il Gas Radon 

Per quanto riguarda la matrice atmo era è stato eseguito un 
monitoraggio in continuo durante le attività di scavo con prelievo 
settimanale del campione e con interruzione durante i periodi di non 
attività di scavo

Per quanto riguarda il ga  Radon è stato attuato un piano di 
monitoraggio in continuo presso la stazione Frazione La Maddalena 
(prossimità cantiere) durante la fase di scavo (mentre nella fase 
prima dell’opera sono state effettuate anche misurazioni presso la 
stazione Chiomonte-Scuole Elementari). 

  

MODALITÀ E RISULTATI
L  

 

%#

LE ANALISI NON 
HANNO RILEVATO  
LIVELLI ANOMALI
DI RADIOATTIVITÀ
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4 Stazioni

cantiere

A C Q U E

zona di interesse 
 

A C Q U E S U P E R F I C I A L I

Dora Riparia
Torrente Clarea

In fase di cantiere
possono verificarsi
sversamenti
accidentali di
liquidi inquinanti.
Questi sversamenti
possono confluire
direttamente in
acque superficiali
oppure possono
riversarsi sul suolo
e raggiungere 

superficiali solo
successivamente
oppure possono
percolare in
profondità nelle
acque sotterranee.
Risulta per 
tali ragioni 
fondamentale 

campionamenti 
effettuare dei 

delle acque 
superficiali
e se possibile 
sotterranee della 

prima dell’avvio 
delle attività 
d’opera per 

caratteristico 
della zona.

avere il quadro 
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le acque



MODALITÀ 

MODALITÀ E RISULTATI
RISULTATI 

Portata 
Ossigeno disciolto 
Temperatura acqua e aria 
Conducibilità elettrica 
pH
Redox

Il piano di monitoraggio ambientale per le risorse idriche superficiali  
ha previsto il controllo di una serie di parametri, dopo la determinazione  
di valori tipo specifici concordati con gli Enti di Controllo nei seguenti punti: 

T.Dora Riparia, valle discarica Colombera /monte con uenza Clarea  
T ora i aria  valle con uenza larea.
T. Clarea monte area cantiere
T. Clarea valle area cantiere

I parametri analizzati sono i seguenti:

Parametri in situ:

Dal monitoraggio non si rileva alcuno scostamento dai valori 
di riferimento, attribuibile al cantiere. 

n o fi o o n i anni 
2013-2016 un monitoraggio nel Fiume Dora Ripar on rilievi mensili  
e trimestr un monitoraggio nel Torrente Clarea. Non sono stati 
evidenziati particolari scostamenti rispetto alla caratterizzazione prima 
dell’inizio dei lavori. Non si osservano interferenze sul complesso 

 idro o o o ostituito dal sistema delle sorgenti lungo il tracciato
dell’opera.   
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Analisi Chimiche:  
  ;DOC ;elatot orofsoF ;5DOB ;ocirtin otoza ;elacainomma otoza

Ortofosfato; Azoto totale; Durezza totale; Solidi sospesi totali; 
Cloruri Solfati; tensioattivi non ionici; tensioattivi anionici; 
solventi aromatici (Benzene Toluene Etilbenzene Xilene); composti 
organo-clorurati; metalli (Nichel, Cromo, Rame, Zinco, Piombo,
Cadmio);Idrocarburi totali; 

Analisi Microbiologiche: Escherichia coli;

Analisi Biologiche: Analisi del macrobenthos con metodo Multi 
Habitat Proporzionale; 

Analisi Tossicologiche (aggiuntive occasionali): Test di tossicità 
acuta con V r fi c r a a ag a

NESSUNA  
ALTERAZIONE 

DEI VALORI  
DI RIFERIMENTO 
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Dora Riparia | Torrente Clarea
21 ulteriori punti di misurazione  
sono dedicati alle acque sotterranee

A C Q U E S O T T E R R A N E E
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Il piano di monitoraggio ambientale per le risorse idriche sotterranee ha  
previsto il controllo di una serie di parametri, dopo la determinazione 
di valori tipo specifici concordati con gli Enti di Controllo, nei seguenti punti: 

Pratovecchio - Comune di GIAGLIONE 
Boscocedrino - Comune di GIAGLIONE
Vasca Supita - Comune di GIAGLIONE
Fontana Supita - Comune di GIAGLIONE
Greisone - Comune di GIAGLIONE 
Verger  - Comune di CHIOMONTE
Chejera - Comune di CHIOMONTE
Vasca rottura 2 - Greisone - Comune di GIAGLIONE 

MODALITÀ 

MODALITÀ E RISULTATI
RISULTATI 

S. Chiara  - Comune di GIAGLIONE
Vasca Cels  - Comune di EXILLES
Pietra Porchera - Comune di CHIOMONTE
Colonia Goranda - Comune di CHIOMONTE
Vasca Regolazione  Val Clarea - Comune di GIAGLIONE
Teisane inf 12  - Comune di CHIOMONTE
Valets  - Comune di CHIOMONTE
Jallin 11 - Comune di CHIOMONTE
Balme  - Comune di CHIOMONTE 

Sorgente Rigaud-1  - Comune di CHIOMONTE  (da giugno 2016) 
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NESSUNA  
VARIAZIONE  
DEI VALORI  

DI RIFERIMENTO  
E DEI LIVELLI  

DI RADIOATTIVITÀ 
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Per quanto riguarda le acque sotterranee, il cui monitoraggio
trimestrale è stato condotto su 18 punti acqua nei Comuni di 
Chiomonte, Giaglione, Exilles, non si sono mai verificate
significative variazioni dei valori registrati in fase d’opera
rispetto a quelli “prima dell’opera”, e non si sono 
evidenziate variazioni significative dei normali livelli di 
fondo della radioattività ambientale.



RACCOLTA E VALUTAZIONE
LA RACCOLTA DEI DATI SANITARI 

definire il conte to generale egione iemonte  Provincia di 
Torino  di tretto di u a  in cui l’o era i in eri ce

dettagliare a livello di ingoli comuni gli eventi anitari che 
aranno oggetto della valutazione di im atto ulla alute

Parallelamente alla valutazione dei dati relativi ai fattori di pressione, sono 
stati raccolti i dati sanitari per la definizione dello stato di salute, prima del 
2013, della popolazione potenzialmente coinvolta.

I dati raccolti ad oggi relativi agli eventi sanitari per effetti sia a breve sia 
a lungo termine costituiscono la base per il confronto con i dati che si 
acquisiranno dalle stesse fonti informative istituzionali a seguito della 
realizzazione dell’opera.

Si è trattato di un lavoro iniziale e propedeutico il cui co o 
rinci ale è uello di co truire il uadro di ri erimento della 
alute del territorio rima dell’o era

Sono state condotte attività prevalentemente tese all’individuazione dei 
dati anagrafici e sanitari disponibili e ad una loro iniziale elaborazione, con 
un duplice obiettivo:

VALUTAZIONE DEI DATI SANITARI 
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COLLEGATI AL SITO WWW.TUTELIAMOILTERRITORIO.IT PER 
CONSULTAREI DATI SANITARI REGIONALI E COMUNALI.

 T U T E L I A M O  I L  T E R R I T O R I O

Da tali dati, riferiti sia alla mortalità (per specifiche patologie) sia ai ricoveri 
dei cittadini residenti nei quattro Comuni monitorati, emerge come l’area 
riguardante i Comuni potenzialmente coinvolti dall’opera presenti 
indicatori sanitari allineati ai dati complessivi della Regione Piemonte.  

ia i ta i di mortalit  ia  i ta i di ricovero nella a e 
antecedente l’a ertura del cantiere non a aiono aumentati 
ri etto al aragona ile  ta o di ri erimento regionale  

In questa fase l’interesse è stato pertanto rivolto innanzitutto alla ricerca 
delle fonti pubblicate, alla loro acquisizione e iniziale analisi, nonché ad 
alcune prime elaborazioni di tipo generale utili a costruire un quadro di 
riferimento attendibile. Successivamente, avendo acquisito anche alcune 
informazioni sanitarie già aggregate a livello di singolo Comune,
state effettuate alcune elaborazioni iniziali per saggiare il livello di 
informazione desumibile dalle notizie a disposizione e le eventuali 
problematicità presenti. 

e onti 
Le informazioni disponibili si riferiscono ai dati pubblicati dalla Rete 
Regionale dei Servizi di Epidemiologia della Regione Piemonte, acquisite 
tramite accesso internet pubblico, nonché ai dati messi a disposizione 
dalla ASL (o ancora dalla Rete Regionale dei Servizi di Epidemiologia 
della Regione) e riferiti ad alcuni singoli comuni della Val di Susa. 
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Mortalità in Piemonte negli anni 2008-2010 secondo il 
comune di residenza. Donne. Mortalità per tumori dello 
stomaco. Confronto standardizzato tra il valore nel 
singolo comune ed il valore regionale.

3 Stazioni3 Stazioni

TUTTE LE CAUSE

3 Stazioni

TUMORI MALIGNI TUMORE DEL POLMONE MALATTIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO TUMORI DELLO STOMACO

TUMORI MALIGNI APPARATO RESPIRATORIO TUTTE LE CAUSE TUMORI MALIGNI

Mortalità in Piemonte negli anni 2008-2010 secondo il 
distretto di residenza. Uomini. Mortalità per il totale delle 
cause. Confronto standardizzato tra il valore nel singolo 
distretto e il valore regionale.

Mortalità in Piemonte negli anni 2008-2010 secondo il 
distretto di residenza. Uomini. Mortalità per il totale dei 
tumori maligni. Confronto standardizzato tra il valore nel 
singolo distretto e il valore regionale.

Mortalità in Piemonte negli anni 2008-2010 secondo il 
distretto di residenza. Uomini. Mortalità per il tumore del 
polmone. Confronto standardizzato tra il valore nel 
singolo distretto e il valore regionale.

Mortalità in Piemonte negli anni 2008-2010 secondo il 
comune di residenza. Donne. Mortalità per malattie 
dell’apparato respiratorio. Confronto standardizzato tra il 
valore nel singolo comune ed il valore regionale.

Primi ricoveri in Piemonte nell’anno 2011 secondo il 
distretto di residenza. Donne. Ricoveri per il totale dei 
tumori. Confronto standardizzato tra il valore nel singolo 
distretto ed il valore regionale.

Primi ricoveri in Piemonte nell’anno 2011 secondo il 
distretto di residenza. Donne. Ricoveri per malattie 
dell’apparato respiratorio. Confronto standardizzato tra il 
valore nel singolo distretto ed il valore regionale.

Primi ricoveri in Piemonte nell’anno 2011 secondo il 
comune di residenza. Uomini. Ricoveri per il totale delle 
patologie. Confronto standardizzato tra il valore nel 
singolo distretto ed il valore regionale.

Primi ricoveri in Piemonte nell’anno 2011 secondo il 
comune di residenza. Uomini. Ricoveri per il totale dei 
tumori. Confronto standardizzato tra il valore nel singolo 
distretto ed il valore regionale.
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Mortalità

Ricoveri
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RACCOLTA E VALUTAZIONE

Cause
2000-2003, 

Uomini

Malattie 

ipertensive

Malattie 

ischemiche del 

cuore

Malattie 

cerebrovascolari

Malattie 

dell'apparato 

respiratorio

Malattie acute 

delle prime vie 

aeree

Bronchiti, 

enfisema, asma BPCO Cause naturali Tutte le cause

N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. Area

 2,76  3 0,83   0,27  3 1,26  0 0,00  3 2,24   1,71  26 0,9
9  27 0,9

7  Chiomonte

0 0,00   0,56  0 0,00  3 1,95   50,00  0 0,00  0 0,00  17 1,2
0  17 1,1

2  Giaglione

0 0,00   0,98   1,36   0,81  0 0,00   1,45   1,60  13 1,0
3  13 0,9

5  Gravere

8 2,51  25 1,57  22 1,61  14 1,31  0 0,00  8 1,26  7 1,20  158 1,2
5  168 1,2

5  Susa

Nota bene: quando i morti sono < alle 3 unità il valore assoluto viene eliminato. Quando è indicato 0 significa che non ci sono stati morti

Cause 2000-2003, Donne

Malattie 

ipertensive

Malattie 

ischemiche del 

cuore

Malattie 

cerebrovascolari

Malattie 

dell'apparato 

respiratorio

Malattie acute 

delle prime vie 

aeree

Bronchiti, 

enfisema, asma BPCO Cause naturali Tutte le cause

N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. Area

4 2,92  3 0,89  5 0,79   1,05   10,13   1,67   1,99  44 1,3
0  47 1,3

0  Chiomonte

 1,38   1,43  4 1,25  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  24 1,5
5  24 1,4

7  Giaglione

0 0,00   1,14  4 2,28  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  9 0,6
9  9 0,6

6  Gravere

8 0,92  27 1,74  32 1,10  13 0,96   3,25  6 1,05  6 1,25  198 1,2
2  210 1,2

0  Susa

Nota bene: quando i morti sono < alle 3 unità il valore assoluto viene eliminato. Quando è indicato 0 significa che non ci sono stati morti

Mortalità nei comuni di Chiomonte, Giaglione, Gravere e Susa, nel periodo 
2000-2003 per alcune selezionate patologie. Confronto standardizzato tra il 
valore nel singolo comune ed il valore provinciale, ed indicazione della 
significatività statistica 

.

2008-2011, Uomini Cause

Tutti i tumori

Tumori del 

retroperitoneo e 

del peritoneo

Tumori trachea, 

bronchi e polmoni

Tumori della 

pleura

Tumori del 

sistema nervoso 

centrale

Tumori linfo-

emopoietici Diabete

Malattie neuro 

psichiatriche

Area N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign.

Chiomonte 10 1,12  0 0,00   0,85  0 0,00  0 0,00   1,96   1,13  0 0,00  

Giaglione 10 1,88  0 0,00   1,72  0 0,00  0 0,00   2,60  0 0,00  0 0,00  

Gravere 10 1,82  0 0,00   0,88  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  

Susa 45 0,97  0 0,00  8 0,77  0 0,00  0 0,00  3 0,63  7 2,18  4 1,60  

Nota bene: quando i morti sono < alle 3 unità il valore assoluto viene eliminato. Quando è indicato 0 significa che non ci sono stati morti

2008-2011, Donne Cause

Tutti i tumori

Tumori del 

retroperitoneo e 

del peritoneo

Tumori trachea, 

bronchi e polmoni

Tumori della 

pleura

Tumori del 

sistema nervoso 

centrale

Tumori linfo-

emopoietici Diabete

Malattie neuro 

psichiatriche

Area N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign. N. RR Sign.

Chiomonte 8 1,10  0 0,00  1 0,90  0 0,00  0 0,00  0 0,00   0,69   1,02  

Giaglione 8 1,52   42,67  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00   5,22  0 0,00  

Gravere 3 0,92  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  0 0,00  

Susa 51 1,09   5,00  3 0,35  0 0,00  3 1,81  4 1,37  3 0,60  9 1,17  

Nota bene: quando i morti sono < alle 3 unità il valore assoluto viene eliminato. Quando è indicato 0 significa che non ci sono stati morti

2012-2013, Uomini

&'%" N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.Chiomonte 6 1,89 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 11,64 0 0,00 2,96
Giaglione 3 1,04 0 0,00 0 0,00 32,48 0 0,00 6,50 0 0,00 0 0,00
Gravere 3 0,84 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 4,33 0 0,00 0 0,00
Susa 32 1,46 0 0,00 9 1,56 0 0,00 3,08 0,44 3 1,48 1,01

2012-2013, Donne

&'%" N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.Chiomonte 6 0,78 0 0,00 0,95 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 3 4,12
Giaglione 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
Gravere 1,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00
Susa 24 1,11 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 4 4,33 3 0,85 6 1,05
Nota bene: quando i morti sono < alle 3 unità il valore assoluto viene eliminato. Quando è indicato 0 signif ica che non ci sono stati morti

Tutti i tumori

Tumori del 

retroperitoneo 

e del peritoneo

Tumori linfo-

emopoietici Diabete

Malattie neuro 

psichiatriche

Tumori trachea, 

bronchi e 

polmoni

Tumori della 

pleura

Tumori del 

sistema nervoso 

centrale

Tutti i tumori

Tumori del 

retroperitoneo 

e del peritoneo

Tumori trachea, 

bronchi e 

polmoni

Tumori della 

pleura

Tumori del 

sistema nervoso 

centrale

Tumori linfo-

emopoietici Diabete

Malattie neuro 

psichiatriche

Nota bene: quando i morti sono < alle 3 unità il valore assoluto viene eliminato. Quando è indicato 0 signif ica che non ci sono stati morti

Cause2012-2013, Uomini

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

! "#$
3,22 0 0,00 0,63 3 2,36 0 0,00 3,25 3,46 16 1,56 17 1,54 Chiomonte

0 0,00 1,13 0,78 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 8 0,91 9 0,95 Giaglione

0 0,00 1,81 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 9 0,90 9 0,85 Gravere

5 1,88 6 0,68 8 1,22 8 1,33 0 0,00 3 0,99 3 1,06 84 1,27 89 1,30 Susa

Cause2012-2013, Donne

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

! "#$
1,95 0 0,00 5 2,18 3 2,17 0 0,00 3,26 3,65 23 1,19 23 1,15 Chiomonte

1,98 0 0,00 0 0,00 1,45 0 0,00 3,20 3,58 6 0,55 6 0,53 Giaglione

2,38 1,80 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 5 0,68 5 0,66 Gravere

7 1,04 14 2,56 11 0,71 7 0,95 0 0,00 5 1,63 5 1,83 114 1,26 116 1,26 Susa

Nota bene: quando i morti sono < alle 3 unità il valore assoluto viene eliminato. Quando è indicato 0 signif ica che non ci sono stati morti

Nota bene: quando i morti sono < alle 3 unità il valore assoluto viene eliminato. Quando è indicato 0 signif ica che non ci sono stati morti

Tutte le cause

Malattie 

ipertensive

Malattie 

ischemiche del 

cuore

Malattie 

cerebrovascolari

Malattie 

dell'apparato 

respiratorio

Malattie acute 

delle prime vie 

aeree

Bronchiti, 

enfisema, asma BPCO Cause naturali

Malattie acute 

delle prime vie 

aeree

Bronchiti, 

enfisema, asma BPCO Cause naturali Tutte le cause

Malattie 

dell'apparato 

respiratorio

Malattie 

ipertensive

Malattie 

ischemiche del 

cuore

Malattie 

cerebrovascolari

Mortalità nei comuni di Chiomonte, Giaglione, Gravere e Susa, nel periodo 
2008-2011 per alcune selezionate patologie. Confronto standardizzato tra il 
valore nel singolo comune ed il valore provinciale, ed indicazione della 
significatività statistica 

.

Mortalità nei comuni di Chiomonte, Giaglione, Gravere e Susa, nel periodo 
2012-2013 per alcune selezionate patologie. Confronto standardizzato tra il 
valore nel singolo comune ed il valore provinciale, ed indicazione della 
significatività statistica 

Ricoveri nei comuni di Chiomonte, Giaglione, Gravere e Susa, nel periodo 
2001-2005 per alcune selezionate patologie. Confronto standardizzato tra il 
valore nel singolo comune ed il valore provinciale, ed indicazione della 
significatività statistica 

Ricoveri nei comuni di Chiomonte, Giaglione, Gravere e Susa, nel periodo 
2008-2012 per alcune selezionate patologie. Confronto standardizzato tra il 
valore nel singolo comune ed il valore provinciale, ed indicazione della 
significatività statistica 

Ricoveri nei comuni di Chiomonte, Giaglione, Gravere e Susa, nel periodo 
2000-2003 per alcune selezionate patologie. Confronto standardizzato tra il 
valore nel singolo comune ed il valore provinciale, ed indicazione della 
significatività statistica 
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2013-2014, Uomini ! "#$%

&'%" N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.Chiomonte 13 0,89 0 0,00 3,42 0 0,00 5,84 0,82 5,67 0,12

Giaglione 3 0,27 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00

Gravere 9 1,25 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 1,60

Susa 56 0,83 0 0,00 3 0,67 0 0,00 3 1,10 5 1,48 1,50 11 0,75

2013-2014, Donne ! "#$%

&'%" N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.Chiomonte 15 1,04 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0,83 0 0,00 0 0,00

Giaglione 4 0,43 0 0,00 0 0,00 0 0,00 6,86 0,97 0 0,00 0 0,00

Gravere 4 0,66 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0,97 12,68 0,56

Susa 56 0,67 1,30 0,17 13,09 0 0,00 0,17 0,10 15 1,07

Nota bene: quando i ricoveri sono < alle 3 unità il valore assoluto viene eliminato. Quando è indicato 0 signif ica che non ci sono stati ricoveri

Nota bene: quando i ricoveri sono < alle 3 unità il valore assoluto viene eliminato. Quando è indicato 0 signif ica che non ci sono stati ricoveri

Diabete

Malattie neuro 

psichiatricheTutti i tumori

Tumori del 

retroperitoneo 

e del 

peritoneo

Tumori trachea, 

bronchi e 

polmoni

Tumori della 

pleura

Tumori del 

sistema 

nervoso 

centrale

Tumori linfo-

emopoietici

Diabete

Malattie neuro 

psichiatriche

Tumori linfo-

emopoieticiTutti i tumori

Tumori del 

retroperitoneo 

e del 

peritoneo

Tumori trachea, 

bronchi e 

polmoni

Tumori della 

pleura

Tumori del 

sistema 

nervoso 

centrale

Cause2013-2014, Uomini

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

! "#$
1,70 12 1,96 3 0,62 8 0,84 0 0,00 0,52 0,71 0 0,00 Chiomonte

0 0,00 4 1,44 3 0,79 0,10 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 Giaglione

0 0,00 7 1,50 0 0,00 5 0,88 2,30 0 0,00 0 0,00 0 0,00 Gravere

0,57 29 0,87 13 0,63 53 0,84 0 0,00 4 0,63 4 0,86 0 0,00 Susa

Cause2013-2014, Donne

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

N. RR Sig

n.

! "#$
3 4,30 0 0,00 5 0,97 4 0,17 0 0,00 1,65 2,66 0 0,00 Chiomonte

3,02 0,45 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 Giaglione

13,30 0,73 0,61 1,28 0 0,00 0 0,00 0 0,00 0 0,00 Gravere

10 2,66 22 1,22 19 0,56 48 0,74 4 1,65 4 0,49 4 0,79 0 0,00 Susa

Nota bene: quando i ricoveri sono < alle 3 unità il valore assoluto viene eliminato. Quando è indicato 0 signif ica che non ci sono stati ricoveri

Nota bene: quando i ricoveri sono < alle 3 unità il valore assoluto viene eliminato. Quando è indicato 0 signif ica che non ci sono stati ricoveri

Malattie acute 

delle prime vie 

aeree

Bronchiti, 

enfisema, 

asma BPCO Asma 0-14 anni

Malattie 

ipertensive

Malattie 

ischemiche del 

cuore

Malattie 

cerebrovascolar

i

Malattie 

dell'apparato 

respiratorio

Malattie acute 

delle prime vie 

aeree

Bronchiti, 

enfisema, 

asma BPCO Asma 0-14 anni

Malattie 

ipertensive

Malattie 

ischemiche del 

cuore

Malattie 

cerebrovascolar

i

Malattie 

dell'apparato 

respiratorio

Ricoveri nei comuni di Chiomonte, Giaglione, Gravere e Susa, nel periodo 2013-2014 per alcune 
selezionate patologie. Confronto standardizzato tra il valore nel singolo comune ed il valore 
provinciale, ed indicazione della significatività statistica.

  

 

I risultati evidenziati possono essere utili per formulare alcune considerazioni 
generali sul contesto. Siamo in un territorio di comuni molto piccoli, 
in quanto a numerosità di popolazione: questo ha delle importanti 

on fi n o o n o caso  
o o o o n n nfi

n n o non n on
singola di elementi casuali. Si procede pertanto alla ricerca di risultati 
on n fi n n n o o o

o n o n on n dei
casi quando i decessi sono inferiori a 3) e su fenomeni che risultano  

Pur considerata la piccola dimensione (in termini di popolazione)  
dei Comuni oggetto di maggiore interesse, e anche il ridotto periodo 
di tempo (due anni) cui si riferisce l’aggiornamento più recente dei 
dati (2012-2013 per la mortalità; 2013-2014 per i ricoveri), gli 
eventi riscontrati nelle differenti patologie sono poco numerosi, il  
che aumenta in maniera importante la variabilità degli indicatori 
calcolati, ma al momento non sono indicativi di una situazione che  
richieda una particolare attenzione, sia per quanto riguarda la 
situazione di partenza per il breve periodo disponibile per la fase

 in corso d’opera. 

ricorrenti: presenti, ad esempio, in entrambi i generi, in periodi successivi,
in più territori, e così via.

Dati di ricovero comunali 
nc e in ue to ca o i dati e em lificativi ri ortati ra re entano 

una elaborazione, effettuata, dei dati di ricovero comunali per 
i periodi 2001-2005, 2008-2012 e 2013-2014 messi a disposizione 
dal Centro DoRS (NB: si fa osservare che i dati del 2014 sono gli ultimi 

Come per il caso dei dati di mortalità il tasso standardizzato calcolato 
o n o on on n n

on o o on on o on n o o o
n o n o n ono n

on o o n o no on n o o n fi o o
o n n fi n o

dati completi disponibili). 

on o onfi n

 Dati di mortalità comunali 
In questo caso i dati e em lificativi riportati rappresentano una 
elaborazione dei dati di mortalità comunali per i periodi 2000-2003, 
2008-2011 e 2012-2013 messi a disposizione dal Centro DoRS 

(NB o ono  completi disponibili).  

In particolare il tasso di mortalità standardizzato calcolato per i comuni 
o on on n n on
o o on on o on n o o o o n o no

n o n nno n n o
a quelli delle pubblicazioni più sopra citate perché entrano nel merito  

i ricorda  ai fini della inter retazione dei ri ultati  c e un  
superiore ad 1 indica che la mortalità nel comune è superiore alla
mortalità nella provincia (e viceversa per gli RR inferiori ad 1). 

 

o o o o n o fi n o ono n
on o o no o n

n fi n o on n o onfi n
n n o n o o n o n no n o
n n fi o n n o n no n

o o n n o n o on

difetto n n fi o

Ricoveri nei comuni di Chiomonte, Giaglione, Gravere e Susa, nel periodo 
2000-2003 per alcune selezionate patologie. Confronto standardizzato tra il 
valore nel singolo comune ed il valore provinciale, ed indicazione della 
significatività statistica. 
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Dati di mortalità 
e ricoveri nei comuni 
di Chiomonte, Giaglione, 
Gravere e Susa 
dei periodi 2000-2003, 
2001-2005, 2008-2011 
e 2012-2013/14  
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2012 2013 2014 2015 2016 Tot.
AMIANTO 675 198 450 491 231 2290
PM10- PM2.5 231 1113 1723 1784 862 6659
PM10 in continuo 31796
QUALITA’ DELL’ARIA 

Metalli Pesanti (As, Ni, Cd, Pb), Ossidi di Zolfo  

(SOx), Ossidi di Azoto (NOx), Ozono (O3),  

Monossido di Carbonio (CO), Idrocarburi  

Policiclici Aromatici (IPA), Benzene

>18.700

RUMORE  

cantiere 

tra co
52
49

64
35

89
42

97
42

49
22

400
211

VIBRAZIONI 16 19 19 25 12 97
Radioattività 

 

 
 

Gas Radon

240
240
32
256

62
62
18

446

93
93
23
686

104
104
  24

105

105
24

604

604
121
1388

Totale >62.870

L’attività condotta ha riguardato: 
A) l’esame dei dati relativi al Piano di Monitoraggio Ambientale 
B)      enoizalopop alled marepo-etna etulas id otats ol erinfied id enfi la iratinas itneve us itad id atloccar al

residente nei Comuni limitrofi al cantiere. 

I dati di monitoraggio hanno compreso le principali componenti ambientali e i relativi indicatori di qualità individuati sulla 
base dei dati di letteratura e oggetto di campagne di misura condotte dalla Società Proponente il progetto, con il 
contro o fi n o n on rollo. 
In sintesi le valutazioni hanno comportato un’importante serie di misure, così riassumibili per i principali 
componenti ambientali e relativi indicatori di qualità:

VALUTAZIONI
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Questa fase è propedeutica ad ogni valutazione di stima di impatto in quanto consente di valutare se la realizzazione del cunicolo 
esplorativo possa modificare lo stato “prima dell’opera” dei luoghi e generare condizioni di rischio per la salute della popolazione. 

Il complesso dei dati esaminati relativi alla fase in corso d’opera fino al dicembre 2016 risulta, al momento, 
indicativo di una situazione di rispetto delle principali componenti ambientali e dei relativi indicatori di 
qualità che risultano non modificati rispetto alla fase prima dell’opera e contenuti entro i limiti proposti dalla 

omunit  cientifica ed entro i limiti di legge e verificati dagli nti di ontrollo preposti. 

Parallelamente alla valutazione dei dati relativi ai fattori di pressione, che al momento non segnalano alcun 
impatto dell’opera, continua la raccolta dei dati sanitari per la definizione dello stato di salute prima 
dell’opera della popolazione potenzialmente coinvolta.  

I dati raccolti relativi agli eventi sanitari per effetti sia a breve sia a lungo termine costituiscono la base per il confronto con i dati che 
saranno progressivamente acquisiti dalle stesse fonti informative istituzionali. 

Da tali dati, complessivamente, si ricava come nel contesto Regionale l’area di nostro interesse, riguardante i comuni 
potenzialmente coinvolti dall’opera, presenti una variazione degli indicatori di rischio di mortalità che rientra all’interno di quella che 
può essere definita come la naturale variabilità statistica del panorama di rischio regionale. Anche i tassi di ricovero nella fase prima 
dell’opera non appaiono aumentati rispetto al tasso di riferimento regionale. 

Per quanto riguarda i dati a livello comunale, l’occorrenza sporadica (o assenza) di qualche caso di patologia può essere sufficiente 
a generare indicatori di rischio relativo elevati (o, per converso, assenza di rischi) che possono risultare anche statisticamente 
significativi, ma l’interpretazione di questi risultati, in senso positivo o negativo, risente della piccola numerosità campionaria dovuta al 
limitato numero di cittadini residenti nei comuni maggiormente interessati dall’opera.  

La mancanza di consistenza e ricorrenza di tali eccessi (o difetti) di rischio per Comune, per periodo, per sesso, oltre che per 
patologia, rende difficile una interpretazione dei dati in correlazione con le variabili ambientali rilevate, ma non è indicativa, al 
momento, di una situazione che richieda una particolare attenzione per il periodo esaminato, sia per quanto riguarda la situazione di 
partenza ante-operam, sia per la fase di corso d’opera.  
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